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I genitori Bonfilio Gatti  e Alessandra Fasoli 

La sorella Camilla

La famiglia d’origine



Caspoggio: 
Don Gatti 
con la sorella Maria 
e la nipote Alessandra 

I legami con la 
famiglia d’origine



Da Bellinzona la lettera alla nipote per il suo matrimonio

I legami con la famiglia d’origine



Don Gatti con alcuni  conoscenti  (non identificati)



anni ’20: Don Gatti con i maestri e gli alunni  

Caspoggio



1922-23: inaugurazione del monumento ai caduti della “grande 
guerra”, voluto anche da Don Gatti

Caspoggio



Don Gatti al Pizzo Scalino con i giovani parrocchiani



1919 Alpe Prabello: Don Gatti fa costruire una chiesetta dedicata alla Madonna 
della Pace, per celebrare la fine della grande guerra e ricordarne i caduti  

Caspoggio



Alpe Prabello: 
la pala con la 
Madonna della 
pace e la scritta 
sopra all’entrata

Caspoggio



1922-23: Don Gatti istituisce a Caspoggio una biblioteca religiosa e popolare, raccoglie 
fondi per l’asilo infantile, fonda il Patronato scolastico, apre la Cooperativa di consumo,  
fa costruire la Casa del Popolo, fonda la cassa “Pane dei Poveri” per le necessità dei più 
bisognosi.

Caspoggio: opere sociali



9 -10-1922: è aggredito dai fascisti 
e costretto a ingoiare l’olio di ricino. 

1923:  è  incarcerato  ingiustamente;  
liberato, ha l’obbligo di abbandonare la provincia 
di Sondrio e torna a Mandello

MandelloCaspoggio

L’ aggressione



17 -9-1924:  va in esilio in Svizzera, 
accompagnato a Bellinzona dal parroco di 
Mandello Don Bay Rossi.

E’ accolto presso il collegio Soave, 
dove resta fino al 1945. 

Continua la sua opera di antifascista 
(aiuto ai rifugiati, invio di scritti, contatti).

In un tele-espresso del 15-11-1932, del 
Ministero degli esteri italiano è segnalato 
come “velenosamente antifascista”. 

A destra: il collegio Soave a Bellinzona
e Don Gatti dice messa sul monte Camoghè

L’esilio 



Bellinzona 1932:
la visita di conoscenti 
e preti. 
Si riconoscono: 

1   don Enea Mainetti 
2   don Giovanni Bay Rossi
3   don Giovanni Gatti
4   Mons. Pietro Caccia
5   don Clemente Gaddi

L’ appoggio dall’ Italia



Don Gatti con alcuni fedeli 
sul monte Camoghè



don Gatti e don Parolini (suo successore a Caspoggio)
Elenco dei doni inviati a Bellinzona a don Gatti dai parrocchiani di Caspoggio



18-2-1945: a  Lugano don Gatti partecipa alla Giornata del partigiano e del soldato italiano 

 l’ antifascismo



In ricordo 
della prima 
messa

 il sacerdote ricordato e amato



I fanciulli di Caspoggio 
offrono “fiori spirituali” 
Comunioni e Sante Messe



I parrocchiani di Caspoggio per il 25° di messa gli testimoniano il loro attaccamento



Gli alunni delle scuole 
di catechismo, da lui 
fondate, inviano un 
“regalo spirituale” per 
il 25° di messa



Per il 40° di messa il ricordo delle suore dell’istituto Santa Maria di Bellinzona 



15-9-1945: torna a Caspoggio accolto trionfalmente

1945: il ritorno 
a Caspoggio



Attestato predisposto 
per l’accoglienza

L’accoglienza
a Caspoggio



La malattia 
e la morte 

Le allieve dell’istituto Santa Maria di 
Bellinzona  gli augurano  di guarire



18 -8-1947: ammalato gravemente, muore a Mandello
20 -8-1947: solenni funerali a Mandello
21 -8-1947: funerali a Caspoggio

2018: tomba di Don Gatti a Caspoggio

1947: tomba di Don 
Gatti a Caspoggio

I solenni funerali 
nei due Comuni



Manifesto e invito 
con  il programma

 Caspoggio 1998: giornata
in sua memoria 



Domenica 1-11-1998: a Caspoggio si tiene una giornata di memoria  sulla figura di Don 
Gatti con una messa solenne, un convegno e una mostra. 
Giornali italiani (cattolici e locali) con quelli ticinesi dedicano largo spazio all’iniziativa.



Il giornale ticinese “Popolo e Libertà”, con cui Don Gatti aveva collaborato, 
ricostruisce la sua storia e il suo ruolo di antifascista  



Un momento della solenne funzione religiosa 
e un articolo del “Popolo” di Lugano



L’articolo sul  “GIORNO”
del 23-10-1998 



La casa natale di Don Gatti a Palanzo

La targa posta, sulla casa natale,
a ricordo di Don Gatti, 
dall’Archivio nel 2014

A Mandello



L’ Archivio Comunale Memoria Locale

 ringrazia per i documenti

la parrocchia di Caspoggio

 la parrocchia del Sacro Cuore di Mandello

la famiglia di Gala Francesco

Testo e progetto grafico a cura di Simonetta Carizzoni
per ACML – Mandello del Lario
www.archiviomandello.it
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